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Laurent Nkunda, capo dei ribelli
congolesi, l’aveva detto ed ha man-
tenuto la promessa. Così ieri, per la
prima volta, l’assedio di Goma (do-
ve è stato imposto il coprifuoconot-
turno) è stato rotto per alcune ore.
Un convoglio umanitario, scortato
daunacinquantinadi caschi blu, ha
lasciato la città, teatro nei giorni
scorsi di violenze, stupri e saccheg-
gi, ed ha raggiunto Rutshuru, città
nelle mani dei ribelli situata a set-
tentrione della capitale dalla quale
dista meno di 80 chilometri. La zo-
na, come hanno constatato alcuni
testimoni delle Ong internazionali,
è sotto il controllo dei guerriglieri
di etnia tutsi del Cndp. Francis
Nakwafio, dell’ufficio Onu per gli
aiuti, ha confermato che i capi del
movimento armato capitanato da
Nkundasono“lenuoveautoritànel-
la città ed ora lavoriamo con loro”.
Il leader ribelle aveva appunto anti-
cipato nei giorni scorsi l’intenzione
di aprire “corridoi umanitari
d’emergenza”.Le testimonianzede-

gli inviati dell’Onu ben descrivono la
situazione sul terreno. I ribelli hanno
cacciato i governativi dalle zone che
circondano la capitale Goma che pe-
rònonèancora caduta. E, almeno se-
condo quanto dicono i responsabili
della missione delle Nazioni Unite,
non cadrà nelle mani dei ribelli. Ieri
infatti hanno parlato a Goma il vice
responsabile delle operazioni di pace
dell’Onu, Alain LeRoy, e il capodella

missione inCongo(Monuc)edhan-
no assicurato che il compito dei ca-
schi blu “ è quello di assistere l’eser-
cito della repubblica democratica
del Congo)” ed impedire “alle forze
armare (dei ribelli Ndr) di entrare a
Goma”. L’Onu, che in Africa ha col-
lezionato una serie di tragici falli-
menti, non intendedunqueammai-
nare la bandiera bianca e permette-
reagliuominidiNkundadipenetra-
re in città per saccheggiarla e deci-
mare gli abitanti. Ma qui comincia-
no i problemi. I due esponenti della
missione hanno fatto sapere ieri
che le forze Onu “hanno già comin-
ciato e continueranno a rafforzare
le operazioni a Goma per protegge-
re i civili”. “Nonposso dire - ha però
aggiunto - Le Roy - che questa sia
unagaranzia al 100%,ma faremo il
massimo”. A Goma e dintorni sono
schierati circa17mila caschiblupro-
venienti da vari paesi. Il loro arma-
mento e soprattutto il mandato,
benchè rafforzatonel 2005, non so-
no però sufficienti per allontanare
lo spettro di un nuovo Ruanda. Nel
1994 i caschiblu scapparono in fret-
tadaKigali abbandonandomigliaia
di civili alla furia delle milizie. Di
questo si è discusso ieri a Marsiglia
nel corso di un incontro tra i 27mi-
nistri degli Esteri dell’Unione Euro-
pea. Il capodelladiplomazia france-
se Kouchner è apparso ieri il più de-
ciso nel chiedere “soldati differenti,
regole d’ingaggio e una volontà di
comando diversa”. Parigi insomma
preme per cambiare il mandato dei
caschi blu e sta “lavorando con gli
americani”.Magli altri europei, Ita-
lia compresa, appaiono molto cau-
ti.❖
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Il segretario generale dell’Onu
Ban Ki-moon, è pronto ad anda-
re in Africa nei per contribuire in
prima persona a trovare una so-
luzione alla crisi nella repubbli-
ca democratica del Congo.
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Cinquanta caschi blu hanno
scortato ieri il primo convo-
glio umanitario che da Goma
ha raggiunto i profughi nel
nord del Kivu. Nella capitale
della regione è stato imposto il
coprifuoco.

BRUXELLES Sono stati oltre
centoa settimana, tra soldati, opera-
tori umanitari e civili, i casi finora
seguitidall'ospedalemilitaredi cam-
po «Ippocrate», allestito dall'Italia
nell'ambitodellamissionedelladife-
sa europea Eufor in Ciad, nel Camp
Croci ad Abechè. «Ogni giorno se-
guiamo almeno una ventina di pa-

zienti.Oltreai soldati impegnatinel-
lamissione, agli operatori umanita-
ri e al personale Onu, dal 2 giugno
scorso abbiamo preso in carico an-
che i civili»,

La struttura è organizzata su 18
tende modulari, collegate tra loro,
in cui operano chirurghi, anestesi-
sti, ortopedici e radiologi.
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